
PATTO DI COLLABORAZIONE

“IL GIARDINO INCANTATO - RINNOVO”

      tra

Il  Comune di Trento, di seguito denominato "Comune", con sede in via Rodolfo Belenzani, 19 –
38122 Trento, (C.F. e P. IVA 00355870221), rappresentato dal Dirigente del Servizio Gabinetto e
pubbliche relazioni, dott. Paolo Frenez;

       e

la  Federazione Provinciale delle Scuole materne,  con sede in  via Degasperi  n.34/1,  38122
Trento, numero di codice fiscale 80010070227, rappresentata da Giuliano Baldessari, nato a ….  il
….., che interviene e agisce nella sua qualità di legale rappresentante;

e

la  Fondazione  Trentina  Alcide De Gasperi,  con sede in  via De Gasperi  n.  1,  38050  Pieve
Tesino (TN), codice fiscale 96077760229, rappresentata dal dott. Marco Odorizzi, nato ... il ......, in
qualità di direttore;

e

Associazione Scuola dell’Infanzia  Virginia de Panizza  Canossiane -  con sede  in via Grazioli
2, 38122 Trento, codice fiscale 00670330232, rappresentato da Mariarosa Dossi, nata a ……... ...
in data ……... in qualità di legale rappresentante;

e

Centro di formazione professionale Centromoda Canossa  con sede  in via Grazioli 2,
38122 Trento, codice fiscale 00670330232, rappresentato dal dottor Michele Filippini, nato a ……..
in data ……….. in qualità di direttore;

e

Cooperativa Città Futura (Nido d’Infanzia Rodari), con sede  in via Abondi, 37, codice fiscale
01428820227, rappresentata da Sandra Dodi, nata a ….in data……. in qualità di presidentessa;

di seguito denominati “Proponenti”

PREMESSO

 che  l’art.  118  comma 4  della  Costituzione,  nel  riconoscere  il  principio  di  sussidiarietà
orizzontale, affida ai soggetti  che costituiscono la Repubblica, il compito di  favorire l’autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

 che  il  Comune  di  Trento,  in  accoglimento  di  tale  principio,  ha  approvato  apposito
Regolamento  con  deliberazione n.  54  del  18.03.2015,  il  quale  disciplina la  collaborazione tra
cittadini ed amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e l’accesso a
specifiche forme di sostegno;



 che l'art. 1 del Regolamento citato, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale,
sancisce,  unitamente  al  successivo  art.  3,  i  principi  generali  diretti  a  disciplinare  le  forme  di
collaborazione dei cittadini con l'amministrazione, quali la fiducia reciproca, inclusività e apertura,
sostenibilità,  informalità,  autonomia  civica,  oltre  a  pubblicità,  trasparenza,  proporzionalità,
adeguatezza e differenziazione quali corollari pregnanti dell'azione amministrativa;

 che l'art.  10 del  Regolamento in commento stabilisce che “la funzione di  promozione e
coordinamento  della  collaborazione  con  i  cittadini  attivi  è  prevista  nell'ambito  dello  schema
organizzativo comunale quale funzione istituzionale dell'ente ai sensi dell'art. 118 ultimo comma
della Costituzione”;

 che l’Amministrazione ha individuato nel Servizio Beni comuni e gestione acquisti  e a far
data dal 1  novembre 2021 nel  Servizio di Gabinetto e pubbliche relazioni la struttura che cura,
insieme ai  Servizi  comunali,  la  stesura dei  Patti  di  collaborazione come frutto  di  un lavoro  di
dialogo e confronto, il cui contenuto va adeguato al grado di complessità degli interventi e alla
durata concordati in co-progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della
stessa;

 che  il  Patto  di  collaborazione  è  lo  strumento  con  cui  Comune  e  cittadini  attivi  o  loro
formazioni  sociali  concordano  tutto  ciò  che  è  necessario  per  realizzare  interventi  di  cura  e
rigenerazione dei beni comuni e per promuovere l'innovazione sociale attivando collaborazioni tra
le diverse risorse presenti nella comunità;
 che il Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la
rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale.

CONSIDERATO

 che in data 25 agosto 2021 veniva sottoscritto il patto di collaborazione dalla Federazione
Provinciale delle Scuole materne, dalla Fondazione Trentina Alcide De Gasperi, dallo Studio d’Arte
Andromeda,  dal  Centro  di  formazione  professionale  Centromoda  Canossa  e  da  Città  Futura
Società  Cooperativa  sociale,  patto  finalizzato  a  rendere,  attraverso  una  serie  di  attività  ed
iniziative,  i  giardini  di  Piazza  Venezia  un  giardino  incantato,  magico,  quale  luogo  ideale  per
promuovere e  diffondere la cultura dell’infanzia;
 che il patto sopracitato giungeva a naturale scadenza in data 30 giugno 2022; 
 che  la  Federazione Provinciale delle Scuole materne  (con nota di data 28.06.2022 prot.
186530),  Città Futura Società cooperativa sociale (con nota di data 07.06.2022 prot. 186460), la
Fondazione Alcide De Gasperi (con nota di  data 31.05.2022 prot. 186502) nonché il  Centro di
formazione professionale Centromoda Canossa (con nota di data 22.08.2022 prot. 232611)  hanno
sottoposto al Comune la proposta di collaborazione denominata “Il Giardino Incantato -  rinnovo”
per dare seguito alle attività avviate nel patto di collaborazione sopracitato, mentre lo Studio d’Arte
Andromeda,  firmatario  del  precedente  patto,  comunicava  di  non  voler  rinnovare  la  propria
adesione al patto con nota di data 25.05.2022, prot. 243021; 
 che  il Servizio di Gabinetto e pubbliche relazioni ha disposto un'adeguata pubblicità alla
proposta  di  rinnovo  alla  collaborazione,  pubblicandola  sul  sito  dell'Amministrazione  comunale,
sulla  pagina  Facebook  dedicata  alla  promozione  dei  beni  comuni  e  sulla  newsletter
Benicomunichiamo, al fine di acquisire da parte di tutti i soggetti interessati osservazioni utili alla
valutazione degli interessi coinvolti o a far emergere eventuali effetti pregiudizievoli della proposta
stessa oppure ulteriori contributi o apporti e che al riguardo non sono pervenute osservazioni;
 che nel corso della pubblicazione della proposta di collaborazione e della co-progettazione
è emersa le disponibilità dell'Associazione Scuola dell’Infanzia Virginia de Panizza Canossiane,
con  nota  di  data  08.09.2022  prot.  49857 a collaborare nelle  attività  del  patto  rientrando tra  i
soggetti firmatari;
 che il Servizio di Gabinetto e pubbliche relazioni, in relazione all’oggetto della proposta, ha
coinvolto nell'istruttoria il Servizio Cultura, turismo e politiche giovanili, il Servizio Gestione strade e
parchi  ed il  Servizio Servizi all'Infanzia e Istruzione per la valutazione degli  elementi  tecnici di
fattibilità e la Circoscrizione San Giuseppe Santa Chiara per le valutazioni di opportunità;



 che il  Servizio Gestione Strade e parchi,  con nota di  data 03.08.2022 prot.  217059, ha
valutato  positivamente  la  proposta  di  rinnovo  alla  collaborazione  con  alcune  osservazioni  ed
indicazioni  che sono state  tenute in considerazione nella  co-progettazione;  in  particolare sono
state evidenziate, nel parere, alcune attività sconsigliate nell’area verde per questioni legate alla
sicurezza dei bambini;
 che il Servizio Cultura, turismo e politiche giovanili ha valutato positivamente la proposta di
collaborazione con nota di data 01.08.2022 prot. 214045;
 che il Servizio Servizi all'Infanzia e Istruzione, con nota prot. 196359 di data 13.07.2022, ha
valutato positivamente la proposta di collaborazione;
 che  la  Circoscrizione  San  Giuseppe  Santa  Chiara,  competente  territorialmente,  ha
espresso valutazione positiva circa l'opportunità della proposta, come da nota di data 03.08.2022
prot. 216615;
 che il comma 10 dell'art. 11 del citato regolamento prevede che, in caso di una pluralità di
strutture  coinvolte,  la  proposta  possa  essere  sottoscritta  e  gestita  dal  Dirigente  responsabile
dell'istruttoria.

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune
e la Federazione Provinciale delle scuole materne, la  Fondazione  Trentina Alcide De Gasperi, il
Centro  di  formazione  professionale Centromoda  Canossa  e  Città  Futura  Società  cooperativa
sociale e l’Associazione Scuola dell’Infanzia Virginia de Panizza Canossiane  per la realizzazione
delle attività e degli interventi concordati in fase di co-progettazione a seguito della proposta "Il
giardino incantato - rinnovo" pervenuta al Comune.

I Proponenti hanno come obiettivo quello di  dare continuità a quanto realizzato nel precedente
patto di collaborazione in uno  spazio del giardino di Piazza Venezia,  definito come incantato  e
magico,  in quanto valorizzato da alcune installazioni artistiche di carattere temporaneo dedicate
alle leggende trentine  e messe a disposizione dall'Amministrazione  comunale: tale spazio così
approntato è stato e continuerà ad essere il luogo ideale per promuovere e diffondere, quale bene
comune, la cultura dell’infanzia,  le  opportunità esperenziali  di  progettualità condivise,  di  reti  di
collaborazione ed alleanze educative territoriali, in una logica di comunità educante.
In continuità con il precedente il patto si propone anche di promuovere e di trasformare il giardino
in un luogo di relazione e di comunità che permetta di tornare a vivere relazioni di prossimità,
garantendo  il  benessere  delle  bambine e  dei  bambini  che  hanno  subito  in  prima persona  le
restrizioni dovute all’emergenza sanitaria.
Attraverso la stipula del seguente patto le parti si propongono di:
• promuovere  i  valori  della  cittadinanza  attiva  sul  territorio,  dell'impegno  civico,  della  

rigenerazione urbana e della cura condivisa degli spazi pubblici; 
• attivarsi affinché la comunità possa incontrarsi in un’importante e centrale area verde della 

città, trasformandola in un luogo sicuro e aperto e frequentato dai bambini, dalle famiglie e 
dalla collettività, prendendosene cura;

• stimolare le realtà del  quartiere alla realizzazione di attività di  animazione dell'area e  
favorire il  coinvolgimento di  tutti  coloro che si rendano disponibili  a dare il  loro fattivo  
contributo di idee, risorse, tempo;

• favorire  momenti  di  aggregazione  e  di coesione  sociale  a  beneficio  dei  bambini  che  
frequentano le scuole nelle vicinanze e di quanti frequentano il giardino. 

La fase di co-progettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al
fine di concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.



2.         OGGETTO DELLA PROPOSTA 

I  Proponenti  si prefiggono di  continuare ad animare il  giardino di  Piazza Venezia chiamato “Il
Giardino incantato”, dedicato ai bambini, alle bambine e alle loro famiglie attraverso un programma
di varie iniziative sotto descritte da svolgersi nell’intera area del giardino e anche nello spazio/
teatro naturale che si è venuto a creare attraverso le installazioni artistiche “Paesaggi di carta”.
Le attività proposte possono ricondursi ai seguenti ambiti:
• valorizzazione e scoperta dello spazio esterno e del territorio, come luogo che permetta di
tornare a vivere relazioni di prossimità nel pieno rispetto della salute dei cittadini;
• proposizione di momenti ed esperienze narrative e di lettura, destinati ai bambini e alle loro
famiglie;
• promozione  di  iniziative  ed  esperienze  di  cittadinanza  attiva  in  particolare  legate
all’ambiente e allo sviluppo sostenibile quali tematiche affrontate dall’Agenda 2030;
• favorire la creazione di un luogo di incontro, scambio e conoscenza reciproca per garantire
la continuità educativa fra i vari soggetti aderenti.

3. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano a:

 operare in uno spirito di collaborazione per la migliore realizzazione delle attività;
 conformare la propria attività ai principi di sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza
e sicurezza;
 ispirare  le  proprie  azioni  ai  principi  di  fiducia  reciproca,  responsabilità,  sostenibilità,
proporzionalità, valorizzando il pregio della partecipazione. In particolare le parti si impegnano a
scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività;
 svolgere le attività di cui al presente Patto nel rispetto dei principi del Regolamento;
 utilizzare il logo “Beni comuni” su tutto il materiale prodotto nell'ambito delle attività previste
dal presente Patto di collaborazione.

La  Federazione  Provinciale  delle  Scuole  Materne  e  Città  Futura  Società  Cooperativa  e
Associazione Scuola dell’Infanzia Virginia de Panizza Canossiane si impegnano a:   
 promuovere la valorizzazione degli spazi presso i Giardini di Piazza Venezia attraverso la
co-progettazione di proposte ed esperienze di apprendimento quali passeggiate e percorsi motori,
attività  didattiche  e  laboratori  diversificati  con  materiali  naturali raccolti  nel  parco,  anche  in
collaborazione fra le Scuole d’Infanzia Tambosi ed Il Torrione, il Nido d’Infanzia Rodari ed eventuali
altri soggetti operanti nel quartiere;
 promuovere  la  costruzione  di  una  cultura  più  consapevole  delle  competenze  e  delle
possibilità di partecipazione dei bambini alla vita delle loro diverse comunità di appartenenza; 
 proporre esperienze di lettura per i bambini e le loro famiglie, anche in collaborazione con
altre  realtà,  attraverso  la  realizzazione  ed  il  posizionamento  temporaneo  di  un  piccolo  teatro
d’immagini  (kamishibai)  nonché  attraverso  la  costruzione  di  personaggi  fantastici  che
costituirebbero spunti di lettura, narrazione e di drammatizzazione;
 sostenere  un  pensiero  inclusivo,  attento  ai  bisogni  e  alle  possibilità  di  ciascuno,  per
promuovere la partecipazione alle varie proposte a tutti i bambini;
 promuovere iniziative educative legate all’Agenda 2030 per  lo sviluppo sostenibile  quali
letture, giochi e scoperte scientifiche che sollecitino la promozione di buone pratiche tra i bambini
e,  attraverso  loro,  tra  le  famiglie.  Collabora con i  firmatari  in  questo  ambito  anche la  Scuola
dell'infanzia  A.  Tambosi  portando  l'esperienza  intrapresa  con  le  proprie  bambine  e  bambini
proponendo alcune mattine durante le quali si portano al giardino attività legate al tema (letture,
giochi, canzoni); 
 rendere il progetto Il Giardino Incantato un laboratorio di incontro e di scambio fra servizi
educativi del territorio attraverso il quale realizzare, anche in prospettiva futura, originali progetti di
continuità in un’ottica 0-6 anni;



 concordare  con  l’Amministrazione  comunale  le  modalità,  le  tecniche  ed  i  tempi  di
esecuzione  delle  diverse attività  nonché  l’esatta  ubicazione  temporanea di  pannelli  e  di  altre
installazioni che si renderanno utili per lo svolgimento delle attività proposte;
 realizzare  una  piccola  guida  da  lasciare  all’ingresso  del  giardino  per  accompagnare  i
visitatori,  dando  loro  indicazioni  sul  calendario  delle  proposte  e  promuovendo  possibilità  di
interazione;
 realizzare una serie di iniziative per far conoscere l'area verde e le attività programmate,
permettendo una sua fruizione collettiva e favorendo momenti di aggregazione e coesione sociale
a favore della comunità anche con il coinvolgimento delle associazioni o soggetti che a vario titolo
operano sul territorio e che si rendessero disponibili, attraverso la predisposizione di un calendario
condiviso, dal gruppo di lavoro declinato all'art. 5, delle proposte da diffondere alla comunità;
 documentare lo  sviluppo  del  processo  partecipativo  nelle  varie  fasi,  anche  ai  fini  della
rendicontazione.

La  Fondazione  Trentina  Alcide De Gasperi  si impegna a  promuovere la conoscenza della figura
dello statista trentino attraverso alcune attività ludico-didattiche, che permetteranno ai bambini di
entrare - come attivi protagonisti - nella storia di Alcide De Gasperi, facendo inoltre esperienza di
cosa significa collaborazione, attenzione al bene comune, alcuni dei valori che stanno alla base del
vivere assieme, in una comunità di cittadini consapevoli.

Il  Centro  di  formazione  professionale Centromoda  Canossa  si  impegna  a  confezionare  vari
materiali tessili e a metterli a disposizione per gli eventi organizzati (quali ad esempio cuscini da
utilizzare per ascoltare comodamente seduti le narrazioni previste dalle varie attività; grembiuli per
il gioco dei bambini; costumi di scena per attività teatrali; tovaglie per poter stare seduti all’aperto).

I soggetti proponenti si impegnano inoltre a realizzare le attività sopraindicate: 

 facendosi carico di ottenere tutte le necessarie autorizzazioni, licenze e nulla-osta previsti
dalla normativa vigente in caso di pubbliche manifestazioni;

 assicurando il rispetto delle norme di sicurezza, igiene, impatto acustico, in osservanza al
Regolamento di polizia urbana chiedendo le necessarie autorizzazioni;

 provvedendo ad ogni onere necessario alla buona riuscita delle manifestazioni avvalendosi
del sostegno pubblico o privato (come da art. 25 del Regolamento citato in premessa) e
dell'eventuale messa a disposizione di idoneo materiale ed attrezzature tecniche (come da
art. 22 dello stesso regolamento);

 garantendo  che  la  fruizione  e  l'utilizzo  del  giardino  rimangano  ad  uso  pubblico  e
collettivo,  concordando con il  Comune eventi  coerenti  con  le  finalità  del  patto,  per  un
massimo di  n.  5 all'anno,  durante i  quali  l'area individuata  sarà riservata  alle  iniziative
programmate dai firmatari; 

 concordando  con  l'Ufficio  parchi  e  giardini  eventuali  installazioni  temporanee  di
strutture  (tavoli  e  gazebo)  negli  spazi  individuati  nel  giardino,  al  fine  di  garantire  il
rispetto della vegetazione, l'integrità del tappeto erboso e la sicurezza degli utenti;

 individuando  nella  Federazione  provinciale  delle  Scuole  materne  il soggetto  che,
all'interno del gruppo di lavoro, raccoglie le richieste di collaborazione provenienti da
soggetti  esterni  al presente patto e che le veicola all'interno del  gruppo per un loro
eventuale accoglimento e presa in carico;

 promuovendo  le  iniziative  attraverso  diverse  forme  e  canali  comunicativi  per  dare
visibilità alle stesse e garantirne un buon esito.

Il Comune si impegna a:
 consentire l'utilizzo dell'area dei giardini di Piazza Venezia;
 garantire la permanenza dei pannelli “Paesaggi di carta” che narrano alcune leggende del
Trentino;
 adottare,  sulla  base  delle  esigenze  condivise  con  i  Proponenti,  i  provvedimenti  di
competenza per rendere possibile la realizzazione delle attività previste nel patto;



 collaborare  alla  realizzazione  delle  attività  del  patto  di  collaborazione  attraverso  la
partecipazione ed il coinvolgimento dei servizi educativi comunali (nidi, Centro Genitori Bambini e
del Nido d'Infanzia il Torrione) alle diverse iniziative ed esperienze che saranno programmate, sin
dalla fase di co-progettazione;
 promuovere, nelle forme ritenute più opportune, un'adeguata informazione alla cittadinanza
sull'attività svolta;
 individuare forme di riconoscimento pubblico dell'impegno e dell'attività svolta.

4. FORME DI SOSTEGNO

Il Comune sostiene la realizzazione attraverso:

 la collaborazione e il supporto del personale tecnico comunale, del Servizio Cultura turismo
e politiche giovanili, del Servizio Istruzione ed Infanzia e, in particolar modo, del Servizio Gestione
strade  e  parchi,  Ufficio  Parchi  e  giardini  nel  contribuire  per  le  progettazioni  de  "Il  Giardino
Incantato" per gli aspetti legati alla sicurezza degli utenti e alla cura delle piante in aree aperte e
nei parchi.
 la fornitura, tramite l'Ufficio Parchi e e giardini, di piante aromatiche per la realizzazione
delle attività del patto di collaborazione;
 la messa a disposizione di eventuale materiale ed attrezzature necessari per lo svolgimento
delle attività contenute nel patto;
 la possibilità di accedere alle esenzioni ed agevolazioni in materia di canoni e tributi locali,
strumentali alla realizzazione della pubblicità dell'evento, ai sensi dell'art. 20 del regolamento sulla
collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura e rigenerazione dei beni comuni urbani;
 l'utilizzo dei mezzi di informazione dell'Amministrazione comunale per la promozione e la
pubblicizzazione dell'attività dei Proponenti (sito internet e pagina Facebook dell'Amministrazione
comunale, newsletter Benicomunichiamo, eventuale conferenza stampa, ecc.).

5. PROGETTAZIONE RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Viene  nominato  un  gruppo  permanente di  progettazione,  coordinamento,  valutazione  e
vigilanza, composto da :

1. da un rappresentante della Federazione Provinciale delle scuole materne, 

2. da un rappresentante della Fondazione Trentina Alcide De Gasperi, 

3. da un rappresentante del C.F.P. Centromoda Canossa; 

4. da un rappresentante di Città Futura Società 

5. da un rappresentante dell’ Associazione Scuola dell’Infanzia Virginia de Panizza 
Canossiane;

6. da un rappresentante del Servizio Gestione strade e parchi;

7. da un rappresentante del Servizio Cultura Turismo e politiche giovanili;

8. da un rappresentante del Servizio Servizi all'Infanzia e Istruzione

9. dal referente dei Beni comuni per l’Amministrazione comunale.

Il  gruppo può  essere  integrato  di  volta  in  volta  da  altri  soggetti  che  si  ritenga  opportuno
coinvolgere. Il gruppo di  lavoro sarà convocato con cadenza periodica e almeno due volte
l’anno dalla referente dei Beni Comuni per l’Amministrazione comunale, per definire le attività
ed iniziative presso il giardino e per monitorare l’andamento del Patto e verificare eventuali
punti critici e problemi emersi.
Nell'ambito della valutazione, tutti i  Proponenti si impegnano  a fornire  entro 60 giorni  dalla
scadenza  del  patto,  una  relazione  illustrativa  degli  interventi  svolti  secondo  il  modello



allegato  per  le  finalità  di  cui  all'art.  30  del  Regolamento.  La  rendicontazione e  ogni  altra
documentazione saranno poi  pubblicate sul  sito a cura del  referente  dei  Beni Comuni  per
l’Amministrazione.
Il  Comune  si  impegna  a  promuovere,  nelle  forme  ritenute  più  opportune,  un'adeguata
informazione alla cittadinanza sull'attività svolta dai Proponenti, sui contenuti e sulle finalità
del progetto.
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività
previste  nel  Patto,  tramite  anche  sopralluoghi  specifici,  avvalendosi  dei  servizi  comunali
competenti.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

La durata del presente Patto di collaborazione è fissata a partire dalla data della sua sottoscrizione
fino al  30 giugno 2024. La collaborazione potrà essere rinnovata. In tal caso andrà comunque
riformulata in base ad eventuali nuove esigenze, osservazioni e obiettivi emersi.
I Proponenti sono tenuti a dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni, o cessazione
delle attività,  o delle  iniziative  e di  ogni  evento  che possa incidere su quanto concordato  nel
presente Patto di collaborazione.
Il Comune, per ragioni di interesse generale o per l'inosservanza delle disposizioni concordate,
può disporre la revoca del presente Patto.

7. RESPONSABILITÀ

I Proponenti si impegnano a rispettare le modalità operative a cui attenersi al fine di operare in
condizioni  di  sicurezza  e  ad  utilizzare correttamente il  materiale  ed i  dispositivi  di  protezione
individuale se ritenuti necessari.
I Proponenti si impegnano a portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle
attività previste il contenuto del presente Patto di collaborazione ed a vigilare al fine di garantire il
rispetto di quanto in esso concordato.
Le attività svolte nell'ambito del Patto sono coperte dalle tutele assicurative personali o assunte dai
soggetti proponenti per le iniziative specifiche che verranno svolte sulla base del presente Patto.
Per  quanto  non  contemplato  dal  presente  Patto  si  fa  riferimento  a  quanto  previsto  dal
Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei
beni comuni urbani.

Trento,  …………

Per la Federazione Provinciale delle Scuole Materne ……………..

Per la Fondazione Trentina Alcide De Gasperi ……………………………

Per C.F.P. Centromoda Canossa  …......................................................

Per Città Futura Società cooperativa sociale .........................................

Per l’ Associazione Scuola dell’Infanzia  Virginia de Panizza  Canossiane
......................................................

Per il Comune    ….............................................…



Rendicontazione patto di collaborazione

 Rendicontazione conclusiva

Titolo del patto di collaborazione

Periodo di svolgimento delle attività:

Luogo di svolgimento delle attività:

Oggetto del patto di collaborazione:

Attività svolte nell'ambito del patto di collaborazione e destinatari/beneficiari principali delle
attività realizzate:

Obiettivi raggiunti con il patto di collaborazione:

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO PROPONENTE

Numero delle persone coinvolte
(ove possibile, indicare ruoli e competenze)

Strumenti e materiali



Costi sostenuti (se assenti segnare "0")

Tempo dedicato alle attività del patto

Eventuale materiale allegato (foto, video, ecc. se non già prodotto..)

CONSIDERAZIONI GENERALI

IL TUO PUNTO DI VISTA È IMPORTANTE!

Ti/vi  invitiamo ad esprimere una valutazione in merito alla  collaborazione con il  Comune
(Disponibilità  da  parte  del  personale  comunale,  tempi  e  risorse/forme  di  sostegno
dell'Amministrazione comunale, forme di riconoscimento e di pubblicità da parte del comune  per
le azioni realizzate):

Sei/siete soddisfatti rispetto alle attività realizzate nell'ambito del patto di collaborazione e 
rispetto al numero delle persone che hanno fruito/beneficiato delle attività realizzate 
nell'ambito del patto di collaborazione?

Sei, siete interessati a rinnovare il patto di collaborazione rimodulandone gli obiettivi ed i 
contenuti?

SEZIONE DA COMPILARE DA PARTE DEI SERVIZI COMUNALI COINVOLTI

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DA PARTE DELL'AMINISTRAZIONE COMUNALE



Personale  coinvolto  (profilo  operatori  ed  ore  di
lavoro)

Strumenti  o  materiali  in  disponibilità
dell'amministrazione  e  forniti  per  le  attività  del
patto:

Strumenti o materiali acquistati:

Utilizzo spazi comunali per le attività del patto:

Altre forme di sostegno per le attività del patto 
(agevolazioni/esenzioni..):

Costi sostenuti (specificare le voci):

Rimborsi  per  eventuali  acquisti  sostenuti  dal
soggetto proponente  (sezione a cura della Direzione
generale,  art.  24 del  Regolamento  per  la  cura  e  la
valorizzazione dei beni comuni urbani):


